Camera dei Deputati

Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 540 di lunedì 24 ottobre 2011

Sull'ordine dei lavori (ore 13,36).

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, mi riferisco alla riunioni del Consiglio europeo di ieri e agli incontri anche bilaterali che si sono registrati. Devo dire, signor Presidente, che è la prima volta, in un'ormai lunga esperienza politica, che ho visto il mio Paese, l'Italia, trattato in questa maniera a livello internazionale. Nemmeno nella crisi drammatica del 1976, quando dovemmo impegnare l'oro della Banca d'Italia per fronteggiare una crisi valutaria, ho sentito rivolgersi con sarcasmo, ironia e toni ultimativi al nostro Paese.
Non voglio, però, entrare, diciamo così, in un giudizio politico del perché si sia arrivati a questo. Mi limito a richiamare, attraverso la cortesia della Presidenza, l'attenzione del Governo e a dire che il signor Van Rompuy, il Presidente dell'Unione europea, ha chiesto con tono fermo - non voglio dire ultimativo - che entro mercoledì - cito testualmente - «serve un segnale forte da parte dell'Italia sulla sua intenzione di applicare i contenuti della lettera ...». Dunque, mercoledì il Presidente del Consiglio è chiamato a riferire davanti al Consiglio europeo.
Mi chiedo, signor Presidente della Camera, se il Presidente del Consiglio possa andare a Bruxelles senza prima avere esposto, davanti al Parlamento nazionale, ciò che egli intende esporre ai nostri colleghi e amici europei. Pertanto, la mia richiesta è che la Presidenza della Camera si faccia interprete dell'assoluto e imprescindibile obbligo del Presidente del Consiglio di parlare all'Italia, prima di parlare agli altri colleghi europei. Del resto, la Cancelliera Merkel ha ottenuto il rinvio del Consiglio europeo di mercoledì perché essa è obbligata a parlare dinanzi al Bundestag, al quale esporre ciò che si profila come essere l'orientamento europeo.
Chiediamo che vi sia un'analoga disponibilità a riferire alle Camere su quali siano i temi di quella giornata e, in particolare, su ciò che il Presidente del Consiglio si appresta a comunicare ai nostri amici e colleghi europei. Crediamo che questo sia assolutamente indispensabile. In questo senso, la pregherei di farsi interprete, presso il Governo, di questa che, del resto, a me sembra non certo una richiesta polemica ma, in un certo senso, anche un modo per dare al Governo, in un momento molto difficile, il conforto del Parlamento della Repubblica. Pertanto, è un senso di responsabilità nazionale che mi induce a pronunciare questo discorso.

